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03.01.16


BEATI GLI ATEI


perché SONO VICINI A DIO !   1° parte

I dogmi del cristianesimo, la religione in cui siamo nati e cresciuti, la pratica cristiana non ci coinvolgono più come una volta... anzi sembra che non ci coinvolgano proprio.

Con l’età e l’esperienza, tra le altre pecche e limiti, siamo diventati anche più critici: non accettiamo nulla per scontato, neppure quanto dice il Papa... e passiamo al setaccio della nostra ragione perfino le parole di Gesù Cristo: 
abbiamo bisogno di riconoscere la bontà e la validità di quanto è scritto nel Vangelo per farlo pienamente nostro. 


Gesù era un Uomo con i piedi per terra, profondamente concreto e pratico; quanto afferma a me sembra logico e naturale, perfino nelle asserzioni che apparentemente sembrano assurde: “Beati i poveri... perdona 70 volte sette... amate i vostri nemici... quando pregate non dite tante parole... e (sul Pane) questo è il mio Corpo... lascia che i morti seppelliscano i loro morti... il sabato è per l’uomo... non sappia la tua destra quello che fa la sinistra... se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo, ecc.....”

Personalmente sottopongo di continuo al vaglio del mio spirito critico
il messaggio di Gesù e mi è sempre apparso profondamente vero, attuale, umano, conveniente... perfino logico!

Mentre le tradizioni cristiane di cui siamo ricchi nei nostri paesi, certi cerimoniali liturgici delle nostre chiese, alcune normative del Codice di Diritto Canonico, “i precetti della Chiesa”... mi appaiono sempre più lontani e anacronistici.


Di fronte ai misteri del mondo e del male, della violenza e della cattiveria umana, della stupidità di certe nostre scelte e di chi ha un ruolo di comando ... io mi pongo sempre più domande e resto attonito sotto una cascata di dubbi e perplessità.

Sentimenti simili ai miei, li scopro in molte altre persone, che senza negare Dio, vivono una spiritualità non più tradizionale e che dà finalmente senso e ragione alla loro esistenza di credenti;
prendono un poco alla volta le distanze dalla religione ereditata, la riesaminano e a volte la rifiutano. 
Parlo di milioni di persone che pur essendo cristiane battezzate, non frequentano più e si professano indifferenti o atee.

Cosa è successo ?

E’ successo che come sono cresciuto io, sono cresciuti anche gli altri attorno a me; è subentrato un maggior spirito critico, ci rendiamo conto che stiamo vivendo in un mondo radicalmente diverso dal mondo rurale nel quale sono nati i riti, i dogmi, le tradizioni, le gerarchie della religione cristiana, i precetti e gli obblighi morali...


Il sistema religioso che mi è stato trasmesso rimanda a un concetto antiquato del mondo...  non mi sento più di camminare con queste vecchie “scarpe” e molti le stanno cambiando.

Oggi da una parte assistiamo a un Sinodo di Vescovi sulla famiglia, sul celibato dei preti, sulla comunione ai divorziati, sulle unioni tra omosessuali, sui preservativi... e sembra che si apra finalmente un dialogo nuovo, una possibilità inattesa... dall’altra poi vediamo un mondo di ecclesiastici, in vesti rosse e scarlatte, cerimoniali di apertura della “Porta Santa” fuori del tempo e da ogni attualità.


Queste assemblee, liturgie e rituali e vesti... sono una forma antica per affermare la propria dignità e autorità... ma che sa d’altri tempi, di altre culture, di un mondo a sè stante, di una casta chiusa, e preoccupata che ecclesiastici settantenni siano chiamati a discutere problematiche di cui non hanno esperienza diretta: di figli, di famiglia, di divorzio, di morale sessuale, di preservativi, ecc....


Vescovi e cardinali trattano e decidono: 

- problemi di famiglia, senza averne fatta una propria, e senza conoscere direttamente le vere problematiche di coppia;
- discutono di sessualità da cui devono astenersi,
- di omosessualità a cui sono inclini (vedi il prete polacco mons. Charamsa), e quindi non liberi interiormente nelle scelte,

- di comunione ai divorziati, senza rendersi conto che l’Eucaristia è la Messa unitamente al sacerdozio e al servizio. Il Sacramento di Gesù non può essere diviso tra Rito-Pane-Sacerdozio-Servizio: perché è un unico e inscindibile Sacramento.
- vecchi vescovi di 70-80 anni trattano e decidono di metodi e mezzi contraccettivi per giovani di 30 anni... come se la sessualità fosse un bene proibito o appena permesso e abbia bisogno di “custodi”.

(continua)

      R I C O R D I A M O

Domenica
03 Gen.  II domenica    Anno C

GIORNATA DELLA CARITA’

ore 
8
S.Messa; 
Vivi e def. fam. Varotto e Brancalion
ore 
10
S.Messa: 


ore
 15,30

In C.G.  incontro Terza Gioventù

Lunedì 
04 
ore 8
S.Messa

Martedì 
05
ore 8
S.Messa

Mercoledì
06
EPIFANIA del SIGNORE
ore 
8
S.Messa: 
vivi e def. fam. Crivellaro e Schiavon
ore 
10
S.Messa con la corale




:
 Carillo e def. fam. Ometto

ore 
15,30
in Centro Giovani: dolci, tombola, calzetta, falò...

Giovedì 
07
ore 8
S.Messa




ore 9,30
Ritiro spirituale dei Sacerdoti
Venerdì 
08
S.Messa 
 
Sabato 

09 
ore 10-12
Radio Cooperativa (Fm 92.700)



   
l’approfondimento delle Letture della domenica



ore 18

 S.Messa: 
Giuseppe e Catena Lenzo






Flora Benettazzo

Domenica
10 Gen.  BATTESIMO  di GESU’    Anno C
ore 
8
S.Messa; 

ore 
10
S.Messa con catechesi
: 


AVVISI:

Ringrazio le numerose persone che in occasione delle feste si sono fatte presenti con un gesto, con un pensiero, un’offerta, uno scritto, ecc...

Sto pure ascoltando e raccogliendo le vostre reazioni alla Lettera di Natale.

Molte mi sono parse interessanti... e siccome non sono solo per me, ma per aiutare una comunità a riflettere, non mancherà occasione di ritornarci sopra.
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